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Autorizzazione Unica Ambientale - Rifiuti 

PRESCRIZIONI GENERALI 

1. entro e non oltre il 30 aprile di ogni anno devono essere versati, a favore della Città Metropolitana di 
Milano, i diritti di iscrizione al Registro delle Imprese che effettuano il recupero dei rifiuti di cui 
all'art. 216, comma 3, del d.lgs. 152/06, seguendo i criteri fissati dall’art. 1 del d.m. 350/98, in 
relazione ai quantitativi massimi annui (t/a) complessivi di rifiuti da sottoporre ad operazioni di 
recupero e di messa in riserva, così come riportati al precedente punto. Il mancato versamento del 
diritto di iscrizione determinerà, senza alcun ulteriore avviso o provvedimento, immediata ed 
automatica sospensione dell’iscrizione al sopraccitato Registro recuperatori, facendosi presente che 
l’eventuale attività di recupero rifiuti, svolta a partire dal 1° gennaio dell’anno in cui non è stato 
effettuato il pagamento, sino alla data di regolarizzazione, sarà da considerarsi come non autorizzata 
(d.m. 350/98 e art. 216, comma 3 del d.lgs. 152/06); 

2. la gestione deve essere effettuata nel totale rispetto degli obblighi e modalità stabilite dagli artt. 214 
e 216 del d.lgs. 152/06, dal d.m. 5.02.1998, con particolare riferimento all'Allegato 5, e da altre 
specifiche normative e regolamentazioni riguardanti l’attività in argomento. E' inoltre fatto obbligo 
all'Impresa di gestire l'impianto nel rispetto degli elaborati tecnici (descrittivi e grafici) allegati 
all'istanza, autorizzati con il presente provvedimento autorizzativo e delle condizioni, prescrizioni ed 
adempimenti riportati nell'Allegato Tecnico, parte integrante e sostanziale dello stesso; 

3. prima della ricezione dei rifiuti all'impianto, l’Impresa deve verificare l’accettabilità degli stessi 
mediante la procedura di acquisizione del relativo formulario di identificazione o scheda SISTRI e/o di 
idonea certificazione analitica riportante le caratteristiche chimico-fisiche dei rifiuti, ivi compresi, 
qualora individuati, i parametri definiti al punto x.x.2 (Caratteristiche del rifiuto), ai sensi dell'art. 8 
del d.m. 5.02.1998. Tali operazioni dovranno essere eseguite per ogni conferimento di partite di rifiuti 
ad eccezione di quelle che provengono continuativamente da un ciclo tecnologico ben definito e 
conosciuto (singolo produttore), nel qual caso la verifica dovrà essere almeno semestrale (artt. 188-
bis, 188-ter, 190 e 193 del d.lgs. 152/06); 

4. qualora il carico di rifiuti sia respinto, il gestore dell’impianto deve comunicarlo alla Città 
Metropolitana di Milano entro e non oltre 24 ore, trasmettendo fotocopia del formulario di 
identificazione o della scheda SISTRI, riportante le motivazioni della mancata accettazione; 

5. presso l’impianto non possono essere ritirati rifiuti putrescibili e/o maleodoranti o contenitori 
contenenti o contaminati da tali tipologie di rifiuti; 

6. l'impianto deve essere dotato di idoneo sistema di pesatura dei rifiuti in ingresso e/o in uscita e dei 
materiali nelle forme usualmente commercializzate ottenuti dall'attività svolta presso il sito ed in 
particolare per i rifiuti in arrivo, la verifica del peso va eseguita anche su singoli colli, qualora 
vengano conferiti rifiuti con unico mezzo provenienti da diversi produttori/detentori con riferimento 
ai punti x.x.1 (Provenienza) dell'Allegato 1 - Suballegato 1 al d.m. 5.02.1998; 

7. i rifiuti non pericolosi provenienti da terzi posti in messa in riserva (R13) dovranno essere sottoposti 
alle operazioni di recupero (RX) presso il sito o destinati a recupero presso terzi entro massimo sei (6) 
mesi dalla data di accettazione degli stessi nell’impianto, mentre quelli posti in deposito temporaneo 
derivanti dalle operazioni svolte presso l’impianto dovranno essere destinati a soggetti terzi, 
regolarmente autorizzati, entro massimo un (1) anno dal loro ottenimento; 

8. le superfici e/o le aree interessate dalle movimentazioni, dal ricevimento, dallo stoccaggio 
provvisorio, dalle attrezzature e dalle soste operative dei mezzi operanti a qualsiasi titolo sui rifiuti, 
devono essere pavimentate e/o impermeabilizzate e realizzate in modo tale da facilitare la ripresa 
dei possibili sversamenti, devono avere caratteristiche tali da convogliare le acque e/o i percolamenti 
in pozzetti di raccolta, devono possedere adeguati requisiti di resistenza in relazione alle 
caratteristiche chimico - fisiche dei rifiuti e devono essere sottoposte a periodico controllo e ad 
eventuale manutenzione al fine di garantirne la resistenza e la tenuta; 



9. le aree funzionali dell’impianto utilizzate per le operazioni di messa in riserva [R13] devono essere 
adeguatamente contrassegnate con appositi cartelli indicanti la denominazione dell’area, la natura e 
la pericolosità dei rifiuti depositati; devono inoltre essere apposte tabelle riportanti le norme di 
comportamento del personale addetto alle operazioni di gestione. Le aree dovranno inoltre essere 
facilmente identificabili, anche mediante apposizione di idonea segnaletica a pavimento; 

10. presso l’impianto dovrà essere sempre presente idoneo materiale assorbente e contenitori chiudibili 
per il confinamento, in situazioni di emergenza, di sostanze solide e/o liquide inquinanti 
eventualmente versate a terra, o nel caso di ritrovamento di frazioni di rifiuti indesiderati tra quelli 
accettati in entrata, che possono comportare rischi di percolamento, fenomeni maleodoranti o di 
spandimento di polveri; 

11. nel caso di sversamenti accidentali la pulizia delle superfici interessate dovrà essere eseguita 
immediatamente a secco o con idonei materiali inerti assorbenti qualora si tratti rispettivamente di 
versamento di materiali solidi o liquidi; i materiali derivanti da dette operazioni devono essere 
smaltiti come rifiuti, previa classificazione; 

12. per le sostanze (m.p.s./E.o.W.) ottenute dalle operazioni di recupero di materia [RX] effettuate 
presso l'impianto, l’Impresa è tenuta, qualora previsto, al rispetto di quanto stabilito dal Regolamento 
(CE) n. 1907/2006 “REACH”; 

13. restano sottoposti al regime dei rifiuti i prodotti, le materie prime, gli End of Waste e le materie 
prime secondarie ottenuti dalle attività di recupero che non vengano destinati in modo effettivo ed 
oggettivo all'utilizzo nei cicli di consumo e di produzione, e comunque di cui il produttore si disfi 
ovvero abbia deciso o abbia l’obbligo di disfarsi (d.lgs. 152/06); 

14. i rifiuti in uscita dal centro, decadenti dalle operazioni di recupero svolte presso il sito, accompagnati 
dal formulario di identificazione o dalla scheda movimentazione SISTRI, devono essere conferiti a 
soggetti autorizzati a svolgere operazioni di recupero o smaltimento. Per il trasporto dei rifiuti devono 
essere utilizzati vettori in possesso di regolare e valida iscrizione all’Albo Nazionale Gestori 
Ambientali, ai sensi dell’art. 212 del citato decreto legislativo, nel rispetto di quanto regolamentato 
dal d.m. 120/2014 (ex d.m. 406/98); 

15. le eventuali operazioni di lavaggio degli automezzi che trasportano rifiuti devono essere effettuate in 
apposita sezione attrezzata. I residui derivanti da tali operazioni sono da considerarsi rifiuti di cui 
andrà effettuata la classificazione ai sensi della vigente normativa in materia; 

16. qualora l'impianto e/o l'attività rientrino tra quelle indicate dal decreto del Presidente della 
Repubblica 1 agosto 2011, n. 151 e relativi regolamenti attuativi, l’esercizio delle operazioni 
autorizzate con il presente provvedimento è subordinato al possesso della ricevuta di avvenuta 
regolare presentazione della segnalazione certificata di inizio attività prevista dall’art. 4, comma 1, 
del suddetto decreto legislativo, rilasciata dal Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco di Milano, o di 
Certificato di Prevenzione Incendi, in corso di validità; 

17. la cessazione dell’attività svolta presso l’impianto in oggetto, la variazione del nominativo del legale 
rappresentante, del direttore tecnico responsabile dell'impianto o eventuali cambiamenti delle 
condizioni dichiarate, ivi comprese le deleghe in materia ambientale ed il trasferimento della sede 
legale, devono essere tempestivamente comunicate alla Città Metropolitana di Milano, al Comune, 
all’A.R.P.A. ed all’A.S.L. territorialmente competenti; 

18. in caso di cessione a qualsiasi titolo dell'attività di gestione dell'impianto autorizzato, il cessionario, 
almeno 30 giorni prima della data di efficacia della cessione, deve chiedere alla Città Metropolitana di 
Milano la volturazione della presente autorizzazione, a pena di decadenza, fermo restando che di ogni 
danno causato da condotte poste in essere fino alla data di notifica dell'atto di volturazione risponde il 
soggetto cedente, anche attraverso le garanzie già prestate. La notifica dell’atto di voltura sarà 
subordinata all’accettazione di appendice alla garanzia finanziaria prestata dal soggetto titolare della 
presente autorizzazione; 

19. in caso di affitto o cessione, nell'atto di trasferimento dell'impianto autorizzato o in altro idoneo 
documento sottoscritto (con firme autenticate), deve essere attestato che l'immobile/impianto viene 
acquisito dal subentrante in condizioni di assenza di inquinamento/contaminazione e di problematiche 
di natura ambientale comunque connesse all'attività pregressa ivi svolta; in caso contrario dovranno 
essere indicati fatti e circostanze diverse; 



20. ai sensi dell’art. 177, comma 4, del d.lgs. 152/2006 e dell’art. 1, comma 1, del d.m. 5.02.1998, 
l'Impresa è tenuta a procedere, in caso di cessazione dell’attività autorizzata, al ripristino finale ed al 
recupero del sito in accordo con le previsioni urbanistiche vigenti, presupposto per lo svincolo della 
garanzia fidejussoria prestata, previo invio a recupero/smaltimento di tutti i rifiuti giacenti, da 
documentarsi all'Autorità competente ed agli Organi di controllo, nonché alla presentazione, alla Città 
Metropolitana di Milano, al Comune ed all'A.R.P.A. territorialmente competenti, di un piano di 
indagine ambientale la cui esecuzione è sottoposta a preventiva approvazione. 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

Generali 
1. D.lgs. 152/2006 “Norme in materia ambientale”; 
2. D.m. 5 febbraio 98 “Individuazione dei rifiuti non pericolosi sottoposti alle procedure semplificate di 

recupero ai sensi degli articoli 31 e 33 del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22”; 
3. D.P.R. 59/2013 “Regolamento recante la disciplina dell'autorizzazione unica ambientale e la 

semplificazione di adempimenti amministrativi in materia ambientale gravanti sulle piccole e medie 
imprese e sugli impianti non soggetti ad autorizzazione integrata ambientale, a norma dell'articolo 23 
del decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 aprile 2012, n. 
35”; 

4. L.r. 26/2003 “Disciplina dei servizi locali di interesse economico generale. Norme in materia di 
gestione dei rifiuti, di energia, di utilizzo del sottosuolo e di risorse idriche”; 

5. D.d.g. 36/1998 “Direttive e linee guida in ordine al deposito temporaneo ed allo stoccaggio dei rifiuti 
speciali pericolosi e non pericolosi”; 

6. Decisione 2014/955/UE “Decisione della Commissione, del 18 dicembre 2014, che modifica la 
decisione 2000/532/CE relativa all'elenco dei rifiuti ai sensi della direttiva 2008/98/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio Testo rilevante ai fini del SEE”; 

7. D.d.g. 3590/1998 “Approvazione dello schema di comunicazione e dei contenuti e della relazione da 
allegare a tale comunicazione relativa ad inizio-prosecuzione di attività di recupero ai sensi dell'art. 
33 comma 1 e art. 57 commi 5 e 6 del d.lgs. 22/97 modificato ed integrato dal d.lgs 389/97”; 

8. D.d.u.o. 10384/2003 “Approvazione dello schema di comunicazione e dei contenuti e della relazione 
da allegare a tale comunicazione relativa ad inizio di attività di recupero di rifiuti pericolosi ai sensi 
dell'art. 33 comma 1 e art. 57 commi 5 e 6 del d.lgs. 22/97 modificato ed integrato dal d.lgs 389/97”; 

9. D.g.r. 1990/2014 relativamente ai “Criteri per l'individuazione delle aree idonee e non idonee alla 
localizzazione degli impianti di smaltimento e di recupero dei rifiuti”; 

10. D.g.r. 19461/2004 “Nuove disposizioni in materia di garanzie finanziarie a carico dei soggetti 
autorizzati alla realizzazione di impianti ed all’esercizio delle inerenti operazioni di smaltimento e/o 
recupero di rifiuti, ai sensi del d.lgs. 5 febbraio 1997, n. 22 e successive modifiche ed integrazioni. 
Revoca parziale delle dd.g.r. nn. 45274/99, 48055/00 e 5964/01”; 

11. D.g.r. 8882/2002 “Individuazione dei criteri per la determinazione dell'importo e delle modalità di 
versamento degli oneri a carico dei richiedenti l'approvazione dei progetti e l'autorizzazione alla 
realizzazione degli impianti ed all'esercizio delle inerenti operazioni di recupero e/o smaltimento di 
rifiuti speciali, ai sensi degli artt. 27 e 28 del d.lgs. 22/97 e successive modifiche ed integrazioni, per 
l'istruttoria tecnica, per il controllo durante l'attività e per il collaudo finale” così come modificata 
dalla D.g.p. 135/2014 “Aggiornamento degli oneri istruttori a carico delle Aziende per l'ottenimento di 
autorizzazioni in materia ambientale”; 

12. D.d.g. 6907/2011 “Approvazione delle Linee guida per l’individuazione delle varianti sostanziali e non 
sostanziali per gli impianti che operano al sensi del d.lgs. 152/2006, artt. 208 e seguenti”; 

13. D.p.R. 151/2011 “Regolamento recante semplificazione della disciplina dei procedimenti relativi alla 
prevenzione degli incendi, a norma dell'articolo 49, comma 4-quater, del decreto-legge 31 maggio 
2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122”; 

14. Regolamento (CE) 1907/2006 “Concernente la registrazione, la valutazione, l'autorizzazione e la 
restrizione delle sostanze chimiche (REACH), che istituisce un'agenzia europea per le sostanze 
chimiche, che modifica la direttiva 1999/45/CE e che abroga il regolamento (CEE) n. 793/93 del 
Consiglio e il regolamento (CE) n. 1488/94 della Commissione, nonché la direttiva 76/769/CEE del 
Consiglio e le direttive della Commissione 91/155/CEE, 93/67/CEE, 93/105/CE e 2000/21/CE”; 



15. D.m. 120/2014 “Regolamento per la definizione delle attribuzioni e delle modalità di organizzazione 
dell'Albo nazionale dei gestori ambientali, dei requisiti tecnici e finanziari delle imprese e dei 
responsabili tecnici, dei termini e delle modalità di iscrizione e dei relativi diritti annuali”; 

16. D.lgs. 81/2008 “Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della 
salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro”; 

 

Registri e formulari e sistema di tracciabilità 
17. D.m. 148/1998 “Regolamento recante approvazione del modello dei registri di carico e scarico dei 

rifiuti ai sensi degli artt. 12, 18, comma 2, lettera m) e 18, comma 4, del d.lgs. 22/1997”; 
18. D.m. 145/1998 “Regolamento recante la definizione del modello e dei contenuti del formulario di 

accompagnamento dei rifiuti ai sensi degli artt. 15, 18, comma 2 lettera e) e comma 4 del d.lgs. 
22/1997”; 

19. Circolare Ministero dell'ambiente e Ministero dell'industria del commercio e dell'artigianato 4 agosto 
1998 “Esplicativa sulla compilazione dei registri di carico scarico dei rifiuti e dei formulari di 
accompagnamento dei rifiuti trasportati individuati, rispettivamente, dal d.m. 145/1998 e dal d.m. 
148/1998”; 

20. Decreto 18/02/2011, n. 52. “Regolamento recante istituzione del sistema di controllo della 
tracciabilità dei rifiuti, ai sensi dell’articolo 189 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e 
dell’articolo 14-bis del decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 
agosto 2009, n. 102”; 

 

Impatto acustico 
21. Legge 447/1995 “Legge quadro sull'inquinamento acustico”; 
22. D.p.c.m. 14 novembre 1997 “Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore”; 

Carta 
23. UNI-EN 643 “Lista delle qualità normate europee di carta da macero”; 

Vetro 
24. Regolamento (UE) 1179/2012 “Recante i criteri che determinano quando i rottami di vetro cessano di 

essere considerati rifiuti ai sensi della direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio”; 

Rottami metallici 
25. D.lgs. 230/1995 “Attuazione delle direttive 89/618/Euratom, 90/641/Euratom, 92/3/Euratom e 

96/29/Euratom in materia di radiazioni ionizzanti”; 
26. D.lgs. 52/2007 “Attuazione della direttiva 2003/122/CE Euratom sul controllo delle sorgenti 

radioattive sigillate ad alta attività e delle sorgenti orfane”; 
27. Circolare n. 21/SAN/98 della Regione Lombardia “Indicazioni operative relative all'applicazione 

dell'Ordinanza del Presidente della Giunta Regionale n. 57671 del 20 giugno 1997 in materia di 
sorveglianza radiometrica sui rottami metallici”; 

28. D.g.r. 10222/2009 “Determinazioni inerenti le procedure per l'accettazione e la gestione dei rottami 
metallici ferrosi e non ferrosi”; 

29. Regolamento (UE) 333/2011 “Recante i criteri che determinano quando alcuni tipi di rottami metallici 
cessano di essere considerati rifiuti ai sensi della direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio”; 

30. Regolamento (UE) 715/2013 “Recante i criteri che determinano quando i rottami di rame cessano di 
essere considerati rifiuti ai sensi della direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio”; 

R.A.E.E 
31. D.lgs. 49/2014 “Attuazione della direttiva 2012/19/UE sui rifiuti di apparecchiature elettriche ed 

elettroniche (RAEE)”; 
32. D.lgs. 151/2005 “Attuazione delle direttive 2002/95/CE, 2002/96/CE e 2003/108/CE, relative alla 

riduzione dell'uso di sostanze pericolose nelle apparecchiature elettriche ed elettroniche, nonche' allo 
smaltimento dei rifiuti”  

33. Legge 549/1993 “Misure a tutela dell'ozono stratosferico e dell'ambiente , decreto ministeriale 20 
settembre 2002”; 

34. Legge 549/1993 “Misure a tutela dell'ozono stratosferico e dell'ambiente”; 



35. Decreto ministeriale 3 ottobre 2001 “Recupero, riciclo, rigenerazione degli halon”; 
36. Decreto ministeriale 20 settembre 2002 “Attuazione dell'art. 5 della legge 28 dicembre 1993, n. 549, 

recante misure a tutela dell'ozono stratosferico”; 
37. D.P.R. n. 43/2012 “Gas fluorurati effetto serra - attuazione del Regolamento (CE) n. 842/2006”. 

Amianto 
38. L.r. 17/2003 “Norme per il risanamento dell'ambiente, bonifica e smaltimento dell'amianto”; 

Olii usati 
39. Decreto del Ministro dell'industria, del commercio e dell'artigianato 16 maggio 1996, n. 392 

“Regolamento recante norme tecniche relative alla eliminazione degli olii usati”; 

PCB 
40. D.lgs. 209/1999 “Attuazione della direttiva 96/59/CE relativa allo smaltimento dei policlorodifenili e 

dei policlorotrifenili”; 

Veicoli fuori uso 
41. D.lgs. 209/2003 “Attuazione della direttiva 2000/53/CE relativa ai veicoli fuori uso”; 

Plastica 
42. UNIPlast 10667 “Lista delle qualità normate di plastica”; 

Inerti 
43. Circolare del Ministero dell’Ambiente del 15 luglio 2005 n. 5205 “Circolare del Ministero dell’Ambiente 

del 15 luglio 2005 n. 5205”; 

Biocombustibili 
44. Uni-En ISO 17225-4:2014 “Biocombustibili solidi - Specifiche e classificazione del combustibile - Parte 

4: Definizione delle classi di cippato di legno”; 

Fanghi 
45. D.lgs. 99/1992 “Attuazione della Direttiva 86/278/CEE, concernente la protezione dell’ambiente, in 

particolare del suolo, nell’utilizzazione dei fanghi di depurazione in agricoltura”; 
46. D.g.r. 2031/2014 “Disposizioni regionali per il trattamento e l’utilizzo, a beneficio dell’agricoltura, 

dei fanghi di depurazione delle acque reflue di impianti civili ed industriali in attuazione dell’art. 8, 
comma 8, della legge regionale 12 luglio 2007, n. 12. Conseguente integrazione del punto 7.4.2, 
comma 6, n. 2) della d.g.r. 18 aprile 2012, n. IX 3298, riguardante le linee guida regionali per 
l’autorizzazione degli impianti per la produzione di energia elettrica da fonti energetiche rinnovabili”; 

Compostaggio 
47. D.lgs. 75/2010 “Riordino e revisione della disciplina in materia di fertilizzanti, a norma dell'articolo 13 

della legge 7 luglio 2009, n. 88”; 
48. D.g.r. 12764/2003 “Linee guida relative alla costruzione e all’esercizio degli impianti di produzione di 

compost”; 
49. D.g.r. 3018/2013 “Determinazioni generali in merito alla caratterizzazione delle emissioni gassose in 

atmosfera derivanti da attività a forte impatto odorigeno”;  

Pile e accumulatori 
50. D.lgs. 188/2008 “Attuazione della direttiva 2006/66/CE concernente pile, accumulatori e relativi 

rifiuti e che abroga la direttiva 91/157/CEE”;  

Rifiuti sanitari 
51. D.P.R. 254/2003 “Regolamento recante disciplina della gestione dei rifiuti sanitari a norma dell'art. 24 

della legge 31 luglio 2002 n. 179”. 
 

 


